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COMPLEMENTO PER LO SVILUPPO RURALE DEL PSP 2023/2027 DI REGIONE LOMBARDIA (CSR) 

– INTERVENTO SRH01 <<EROGAZIONE SERVIZI DI CONSULENZA>> 

 
ALLEGATO 2 – DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA PER LA CONCESSIONE DI AIUTI DI STATO 

(DA COMPILARE A CURA DEL DESTINATARIO DELLA CONSULENZA - IMPRESA FORESTALE) 

Il sottoscritto ___________________________________________________________________________  
 

nato/a a ____________________________________________ Prov._________ il _____ /_____ / __________  
                                                Comune                                                       
                                                               
residente in ________________________________ Prov.____ __________________________        _____ 
                                       Comune                                              Indirizzo                        Numero civico 
                               

in qualità di 

 Legale rappresentante della società _____________________________________________________ 
(Ragione sociale) 

 Titolare dell’impresa _________________________________________________________________ 
(Denominazione) 

 

Con sede legale________________________________ Prov.____ __________________________        _____ 
                                       Comune                                                   Indirizzo                        Numero civico 
 
Tel _____________________________________   CUAA___________________________________ 

  

in via di autocertificazione, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali a carico di chi rilascia 

dichiarazioni mendaci e forma atti falsi, ai sensi degli Artt. 46, 47, 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000  

DICHIARA 

ai fini della concessione dell’agevolazione, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107 del Trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea e concessa ai sensi del Regolamento (UE) n. 2472/2022:  

 di non essere impresa in difficoltà, come definita ai sensi dell’articolo 2 punto 59) del Regolamento (UE) n. 

2472/2022;  

 di non avere ricevuto altri contributi pubblici a valere sul medesimo Intervento oggetto di finanziamento  

 

 

Luogo e data_____________________  

 

 

______________________________________  

                                                                                                                              Firma 
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L’art. 2, punto 59) del Regolamento (UE) 2022/2472 prevede la seguente definizione di “impresa in difficoltà”: impresa in 

difficoltà quale definita all’art. 2, punto 18, del Regolamento (UE) n. 651/2014. 

L’art.  2 del Reg. (UE) n.  651/2014 definisce “impresa in difficoltà” un’impresa che soddisfa almeno una delle seguenti 

circostanze: 

a)  nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità  a  

beneficiare  di  aiuti  al  finanziamento   del  rischio,  dalle  PMI  nei  sette  anni  dalla prima vendita  commerciale  ammissibili  

a  beneficiare  di  investimenti  per  il  finanziamento  del  rischio  a seguito  della due  diligence  da  parte  dell'intermediario    

finanziario  selezionato),  qualora  abbia  perso più  della  metà  del  capitale  sociale  sottoscritto  a  causa  di  perdite  

cumulate.  Ciò si verifica quando la deduzione   delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente 

considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del 

capitale sociale sottoscritto.  Ai fini della presente disposizione, per «società a responsabilità limitata» si    intendono   in    

particolare le tipologie   di   imprese   di   cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE e, se del caso, il «capitale sociale» 

comprende eventuali premi di emissione; 

b)  nel caso di  società  in  cui  almeno  alcuni  soci  abbiano  la  responsabilità   illimitata  per  i  debiti  della  società (diverse  

dalle  PMI  costituitesi  da meno  di  tre  anni  o, ai  fini  dell'ammissibilità  a  beneficiare  di aiuti   al  finanziamento    del   

rischio,   dalle   PMI   nei   sette   anni   dalla   prima   vendita   commerciale ammissibili  a beneficiare  di  investimenti  per  

il  finanziamento  del  rischio  a  seguito  della  due  diligence  da    parte  dell'intermediario    finanziario    selezionato),    

qualora    abbia    perso    più    della    metà    dei    fondi  propri,  quali indicati nei conti della società, a causa di perdite 

cumulate. Ai fini della presente disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i 

debiti della società» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II della direttiva 2013/34/UE; 

c)  qualora l'impresa sia   oggetto   di   procedura   concorsuale   per   insolvenza   o   soddisfi   le   condizioni previste dal 

diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori; 

d)  qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la garanzia, 

o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione; 

e)  nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 

1.    il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; 

2.    e il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


